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UN TEATRO PER LA CITTÀ
Da sempre chi entra in Teatro non assume soltanto un ruolo variabile di spettatore ma diviene anche un attore implicito, personaggio di se stesso che vede ed è visto, partecipe di una finzione che dalla scena, con i suoi eroi che parlano o cantano, si estende a tutto lo spazio teatrale, come luogo magico in cui si fondono il pubblico e il privato, il prodigioso e il quotidiano.

Ma oggi entriamo nel Teatro Comunale di Bologna mentre gli spettacoli tacciono o sono trasferiti altrove, giacché l'edificio è chiuso forzosamente al pubblico per essere sottoposto a una robusta e capillare cura di restauro contro le ferite e le insidie del tempo impietoso e dei suoi satelliti voraci.

E ora l'occasione straordinaria ci trasforma in esploratori di una grande macchina messa a nudo nella sua armatura, nella sua anatomia più segreta, sino ai misteri del sottopalco o del sottotetto.

Allora come presi dall'impulso ritmico della verticalità teatrale, iniziamo l'ascesa di piano in piano, nella solitudine di un percorso nudo e calcinato.
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